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La posizione del sindacato autonomo in merito ai recenti avvenimenti finanziari in Grecia e Ue

Cisal: si dia serenità ai mercati
La crisi ha riproposto la questione delle riforme strutturali 

di Vincenzo Lucarelli

Settimana di passione e 
di angoscia a proposito 
del «trappolone» della 
Grecia, a cui il governo 

italiano non ha fatto mancare la 
solidarietà concreta anche per 
prevenire contagiose reazioni a 
catena e ulteriori guai finanzia-
ri, nocivi per la sopravvivenza 
della Ue e della stessa moneta 
unica.

La notte di domenica 9 mag-
gio 2010 sarà ricordata a lungo. 
E, auspicabilmente, come quella 
di chi (compreso Obama e nono-
stante il disimpegno britannico 
e lo scetticismo di Angela Mer-
kel ) si è reso conto dell’urgenza 
di spegnere un incendio dalle 
conseguenze inimmaginabili. 
Soprattutto di evitare sfiducia 
nei cittadini e nei risparmiatori, 
i primi destinati a pagarne le 
spese e a rimetterci l’osso del 
collo.

«Fortunatamente», ha sotto-
lineato a ItaliaOggi, Francesco 
Cavallaro a nome della confe-
derazione italiana dei sinda-
cati autonomi, «la comunità 
europea, almeno di quei paesi 
riuniti a Bruxelles, è stata uni-
ta nella reazione decisa a una 
crisi senza precedenti e alla 
speculazione di varia prove-
nienza, per cui va dato atto al 
governo del ruolo svolto nella 
mediazione politica messa in 
campo». La risposta a quello 
che era già avvenuto (e ancora 
in itinere)» ha aggiunto il se-
gretario generale, «è stata forte, 
avendo evitato falsi ottimismi, 
come fa notare il Corriere del-
la Sera, nella consapevolezza e 
nel merito per essere riusciti a 
superare una prova che in futu-
ro sarà utile non dimenticare. 
Particolarmente riguardo alla 
Bce che, per troppi mesi, senza 
aver compreso ciò che stava per 
accadere, ha messo in luce una 
supponenza degna di miglior 
causa. Cioè che l’euro, di per 
sé, fosse una moneta blindata 
in una botte di ferro».

Al di là di queste considera-
zioni preoccupate e di scoramen-
to, secondo la Cisal è necessario 
che l’attuale governo italiano, la 
maggioranza che lo sostiene (in 
una ritrovata compattezza di 
rapporti e di iniziative) nonché 
senza riserve alcune per l’oppo-
sizione, dichiaratasi disponibi-
le a concorrere al superamento 
della crisi, continuino a dare 
concreta tranquillità ai mercati, 
assumendo un profilo costrut-
tivo. Fino ad aiutare l’opinione 
pubblica a non farsi sopraffare 
dalla paura che il paese possa 
essere inopinatamente coinvol-
to da contagi. E che possa essere 
una delle eventuali vittime del 

cosiddetto «ricatto del debito 
sovrano».

Per il sindacato, ciò che è av-
venuto (e su cui l’Ue ha agito 
con fermezza e convinzione poli-
tica) ripropone ancora una volta 
la questione delle riforme strut-
turali. Quelle che promuovono 
sia il risanamento della finanza 
pubblica, sia l’accantonamento 
di un tesoretto per gli inve-
stimenti in settori strategici 
dell’economia nazionale. «Risa-
namento e sviluppo», ha sottoli-
neato ancora Cavallaro, «vanno 
di pari passo, perché sono un 
freno efficace e duraturo per 
prevenire gli attacchi specula-
tivi dei mercati. Quest’ultimi 

prolificano proprio nelle pieghe 
delle crisi, analoghe a quelle su-
bite da qualche anno compresa 
l’attuale in corso».

Occorre, infine, grande ca-
pacità di ascolto e di dialogo 
intorno a problemi prioritari, 
anche impopolari, su cui il re-
alismo politico e sindacale può 
realizzare una disponibilità al 
confronto unitario, affrontando 
misure che oggi sono possibili, a 

partire dalle tante spese inutili 
in un clima di concorde auste-
rità generale a cui concorrere 
guardando ai giovani e al loro 
avvenire. E senza deprimere 
ulteriormente il tenore di vita 
delle famiglie, su cui far cala-
re alcune riduzioni palpabili 
di trattenute fiscali a carico di 
stipendi, salari, pensioni e im-
prese.
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In una situazione di smarrimento, in-
certezze e di lungaggini burocratiche 
esasperate in cui versano i cittadini 
nei confronti della sanità, un gruppo di 
persone ha sentito la necessità di dar 
vita a un’associazione di volontariato 
che si interponga 
tra i cittadini e le 
strutture del Ser-
vizio sanitario 
nazionale per sup-
portare e fornire 
un sostegno con-
creto e qualificato 
non solo ai malati 
oncologici, ma di-
ventare un punto 
di riferimento e 
un servizio socia-
le sicuro e certo 
anche per i loro 
familiari.
È su queste basi 
che il dottor Fran-
cesco Cammare-
ri, responsabile 
dell’U.O.S. di On-
cologia dell’Ospe-
dale di Frascati, 
ha annunciato la 
nascita dell’Asso-
ciazione per la tu-
tela dei diritti dei malati oncologici, con 
la sigla A.di.mo. Onlus.

«La ricerca ha fatto progressi enormi», 
dichiara Francesco Cavallaro, segreta-
rio generale della Cisal, «ma i servizi 
collaterali sono assolutamente insuf-
ficienti, in particolare nel meridione 
dove, sostanzialmente, siamo all’anno 

zero. Il volontariato 
e le iniziative come 
quella del dottor 
Cammareri», prose-
gue Cavallaro, «da-
ranno certamente il 
giusto stimolo alle 
istituzioni, e cen-
treranno l’obiettivo 
di portare il livello 
di servizi e di atten-
zione all’altezza di 
un paese civilmente 
avanzato e animato 
da forti sentimenti 
di solidarietà. È lo-
devole come questa 
Associazione si pro-
ponga principalmen-
te di perseguire fi-
nalità di solidarietà, 
quali l’integrazione 
sociale, la valutazio-
ne e la difesa dei di-
ritti civili dei malati 
rispetto all’assisten-

za socio-sanitaria, nonché l’assistenza 
legale e il sostegno psicologico da par-

te di professionisti qualificati. Oltre a 
promuovere iniziative di ricerca, studi, 
formazione e sensibilizzazione sui pro-
blemi dell’ emarginazione per sollecitare 
un cambiamento culturale nei confronti 
della malattia che da male incurabile sta 
diventando male curabile. Infine, e anco-
ra più importante, promuove la cultura 
della prevenzione». 
«Tale iniziativa», secondo Cavallaro, 
«riempie di speranza i tanti bisognosi 
di cure oncologiche e i loro familiari, in 
un momento in cui regna il silenzio più 
assordante sugli interventi per risolvere 
il problema delle lunghe attese per gli 
esami diagnostici e dei servizi di assi-
stenza ai parenti dei pazienti colpiti da 
tali patologie. È, secondo me», conclude 
Cavallaro, «un’ottima iniziativa che va 
sostenuta e avallata il più possibile». 
Per questo motivo il segretario generale 
della Cisal ha deciso che sarà presente 
al convegno dal titolo «Qualità di vita 
in Oncologia» promosso proprio dall’As-
sociazione, che si terrà a Frascati, alle 
Scuderie Aldobrandini il 19 maggio pros-
simo alle 15,00. Durante il convegno si 
discuterà con i convenuti dell’importan-
te iniziativa «Lo sportello del paziente» 
finalizzata a diffondere la conoscenza 
dei diritti di cui dispongono i malati on-
cologici e i loro familiari.
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